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Sono ventitr é anni che L'UNITA ' lòtt a 
per difender e i vostr i interessi . Date 
tutt e le vostr e forz e perch è essa poss a 
condurre sempr e i 
crosant a battagli a ! 
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AUTONOMIE ALL E REGIONI 
t . t , ^ . -

MA DIFESA DELL'UNITA ' NAZIONALE 
Bisogna fare attenzione a non cadere nella trappola del federalismo 

, oon il oompagno o Grieoo) 
e procedono a -

ri o i lavori per  l'elaborazione del-
la Costituzione e già si iniziano 
nel Paese i dibattit i sui punti più 
important i delle Costituzioni stes-
se, abbiamo ritenut o opportuno 
interrogar e il compagno Grieco 
BU una delle questioni che mag-
giore interesse hanno sollevato nel 
Paese. 

— a diverse part i è stata 
espressa la preoccupazione che un 
eccessivo indulgere alle autonomie 
regionali possa infrangere l'unit à 
nazionale. Quale è il pensiero dei 
deputati comunisti in proposito? 

— Abbiamo già detto la nostra 
opinione sulla crea/ione
regione. Noi siamo per lo Stato 
nazionale unitario , pur riconoscen-
do la necessità di concedere degli 
slattiti particolari, con larga au-
tonomia, alla Sicilia, alla Sarde-
fina, alla Val d'Aosta e al Tren-
tino-Alto Adige. Una di queste 
regioni lo ha già, del reato, la Val 
d'Aosta. Altri  statuti sono da esa-
minare e da armonizzare con la 
Costituzione (Sicilia, Sardegna). 

 ancora da preparare lo statuto 
del Trentino-Alto Adige. 

Snel l i r e i l funz ionamento 

d e g li o rgani de l lo Sta to 

 ciò, noi ammettiamo che 
Tltalia abbia una dioisione am-
ministrativa regionale i cui van-
taggi sono stati da noi indicali 
tn  occasioni. Si avrebbe, 
cosi, uno Stato unitari o composto 
di regioni autonome, di regioni e 
di comuni. Non ho parlato delle 
province perchè, secondo me, que-
liti  circoscrizione, pur potendo re-
ttnre come organizzazione interna 
della regione e di certi servizi sta-
tali decentrati, non dovrebbe so-
pravvivere come ente locale. 

Non bisogna perdere di vista 
the Tb scopo principale della crea-
zione  è, per noi 
comunisti, snellire il  funziona-
mento degli organi dello Stalo. 
Cosicché la  (al di fuori 
di quelle rette da statuti speciali, 
nel quadro e nel limiti  della legge 
fondamentale) sarebbe un ente 
amministrativo locale, con fun-
zioni abbastanza larghe, e rice-
verebbe una serie di funzioni che 
oggi spettano a talune ammini-
strazioni dello Stato.  l'assol-
vimento di questi compiti potreb-
bero essere assegnate alle regioni 
ampie facoltà, nel quadro delle 
leggi generali. 

 per ico li del fede ra l i smo 

Quindi la  non dovreb-
be essere un organo politico.
tua potestà legislativa dovrebbe 
limitarsi ad integrare le leggi che 
ne facciano esplicitamente richia-
mo. Una potestà legislativa inte-
grativa, dunque, per tutte le ma-
terie che saranno fissate dalla Co-
stituzione.  la nostra impo-
stazione generale in materia, noi 

dobbiamo stare attenti che il  re-
gionalismo non cerchi di far pas-
sare di contrabbando il  federali-
smo. Sulla difesa dell'unità na-
zionale noi siamo e saremo in-
transigentissimi.  pericoli sono 
molti. 

— Alcune delle proposte affio-
rate in seno alla Commissione per 
il progetto relativo alle autonomie 
locali sembrano, infatti , voler  rea-
lizzare nel nostro Paese uri fede-
ralismo mascherato da regionali-
smo. i avuto anche tu questa 
impressione? ' 

e l ' u n i t à n a z i o n a le 

— E*  più che un'impressione. 
 è una prova certa del pericolo 

che minaccia la nostra unità.
fatti, cosa sarebbero, oggi, il  fe-
deralismo o un regionalismo esa-
geralo, se non la fine, a più o 
meno breve scadenza, dell'unità 
nazionale?  credo che l'Assem-
blea Costituente, dai più diversi 
settori, farà fronte a questo pe-
ricolo.  occorre che il
na avvertito.  non tutti i 
settori dell'.opinione pubblica si 
rendono esattamente conto della 
importanza della questione. 

— Ci è stato segnalato che in 
diverse province a sorgono 
dei movimenti per  chiedere ag-
gi uppamenti regionali diversi da 
quelli esistenti. Non dimostra que-
sto quanto sia pericoloso l'ecces-
sivo regionalismo? 

— Certo.  dimostra l'esistenza 
di un fenomeno di disgregazione 
della società italiana che giunge 
fino al municipalismo. Conosco 
numerosi episodi di questa, disgre-, 
gazione.  nostri compagni, le no-
stre organizzazioni, la nostra 
stampa, tutto insomma il  nostro 

 che è partilo per eccel-
lenza unitario e nazionale, deve 
sviluppare un'azione indefessa e 
coerente contro queste forze di-
sgregatrici. Non far nessuna con-
cessione a queste tendenze. 1 com-
pagni del Saleuto, della Capita-
nata, del  della provincia 
di Savona e di Spezia e di altre 
zone, debbono stare attenti a non 
cadere nella trappola di un male 
inteso regionalismo che potrebbe 
favorire le manovre fedetaliste e 
quindi costituire una minaccia 
per l'unità  nazionale. 

— i deputati alla Costi-
tuente si manifestano ammirator i 
delle Costituzioni di altr i paesi, 
come di quella svizzera, di quella 
americana o di quella di Weimar. 
Questi  deputati sembrano voler 
trapiantar e nel nostro paese espe-
rienze costituzionali fatt e in al-
tr e nazioni e nate in different i pe-
riod i storici. Credi che questo tra -
pianto si possa fare? 

A s t r a z i o n i p r o f e s s o r a li 

— Tu mi poni ora un'altra que-
stione.  la verità non credo che 
ci siano dei deputati che voglia-
no trapiantare in  sic et 

simpliciter , Costituzioni di altri 
paesi.  paiono del tutto com-
prensibili, invece, i riferimenti ad 
altre Costituzioni.  c'è da 
crilicare due tendenze die si ma-
nifestano nella discussione costi-
tuzionale: una astrattislica, pro-
fessorale, di chi cerca nella pro-
pria mente < la migliore Costitu-
zione > dimenticando che la mi-
gliore Costituzione è quella ne-
cessaria ad un dato popolo, in 
un'epoca determinata; l'altra  ten-
denza da criticare è quella che 
si prefigge di cristallizzare situa-
zioni politiche, di imbrigliare la 
oita in un sistema di formule fis-
se.  la oita non si lascia im-
brigliare. 

— Un'u l t im a domanda: credi 
possibi le che la Cost i tuente, man-
tenendo l 'at tual e r i tm o di lavoro, 
possa concludere i suoi lavor i en-
tr o i termin i previst i? 

— Si sono dei termini minimi e 
dei termini massimi. Credo che 
staremo nei termini medi.
il  ritmo di lavoro può essere ac-
celerato. * 

e. r. 

, Gubbio e Cassino 
votano domenica prossima 

a prossima si riprend e 
a votare. Veramente la nuova 
« tornata » delle amministrativ e 
si è iniziat a fi n dall' 8 settembre, 
quando 6 piccoli comuni abruz-
zesi andarono alle urn e (e Castel 
del e votò a grande maggio-
ranza per  i l blocco delle sinistre, 
mentre tr e mesi prim a aveva da-
to la sua fiducia alla . C ) . 

a i l 6 ottobre saranno ben 
272 Comuni tdi :2frpn5Vincie) d i e 
si pronunceranno:. 73 a 
settentrionale, 101 a cen-
trale, 98 del meridione e delle 
isole. Particolarmente elevato i l 
numero dei comuni che votano 
nella Campania (54), Abruzzo 

(38), Sicilia (23) e Umbri a (21). 
Tr a i centri più grossi, vanno 

segnalati innanzitutt o j 
Gubbio, Cassino e Crema. m 
e Gubbio saranno gli unici due 
comuni dove si voterà con la 
proporzionale (più di 30.000 abi-
tanti) . Altr i important i centri: 
Borgo S. , -
no, Sinalunga, Casalmaggiore, 
Corleone e . 

Tutta l'Alfa a mobilitata 
o il o dei i 

, 28. — Si è iniziat a a 
o la riunion e di tutt i 1 Pre-

fett i del settentrione sui problemi 
dell 'al imentazione e del carovita. 
Vi partecipano i l Sottosegretario 

o on. Corsi e l'Alt o Com-
missario all 'alimentazione . 

Nel lo stesso tempo al Castello 
Sforzesco si sono riunit i tutt i i s in-
daci, i segretari delle . ed 
i rappresentanti dei partit i del nord 
per  esaminare anche essi i proble-
mi del la lott a contro i l caro-vita. 

o una relazione del v ice sinda-
co di , , che ha 
proposto la restaurazione del tes-
seramento di alcuni generi e l'au -
mento del le razioni, è stata forma-
ta una commissione composta fr a 
gli altr i dai sindaci di Genova, To-
rino , , Bologna e dagli ono-
revoli i e Alberganti , la qua-
l e si è subito recata in Prefettur a 
per  prendere contatti con i rap -
nsasentanti del Governo. 

i in Sicilia 
contro il carovita 

, 28. — Questa matti -
na, ad iniziativ a delle Camere del 

o a si è svolta in tut -
t a l a Sicil ia una grande manifesta-
zione di protes'ta^aé*f"lavoralòfì'c5n ^ 
tr o i l carovi ta.. A Palermo masse 
di popolo hanno partecipato al cor-
teo, e chiesto alle autorit à che sia 
urgentemente stroncato i l mercato 
nero. e autorit à hanno assicurato 
energici provvedimenti 

Tutt o i l popol o roman o I 
attorn o a l giornal e de i lavorator i

«gif *g/,s>  /' '  v  v, 
r /y/-.'é :% 
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07 programma della feste 

e 14,80 - E E sul circuito della 
 Archeologica. Arrivo alle Terme alle ore 16,30. 

e 15,30 - Concerto della A E E 
, diretto dal ° . 

e e : 
A A , diretta 

da O , con la partecipazione dei cantanti 
A  e O

e un orchestra che accompagnerà i cantanti A
e O . 

Alle 17 il  compagno
porterà ai lettori e as;li amici de 

T U n i t à il  saluto del . C. . 

LA E E A A O 

a frontiera italo-jugoslava 
seguirà la linea francese 

j a che la Jugoslavia non à le decisioni della 
Commissione e e e e e con a 

, 28. — a Commissione 
polit ico-territorial e per  i l trattat o 
di pace con a ha approvato 
oggi, dopo una discussione di pochi 
minuti , uno dei problemi più con-
troversi dell ' inter a Conferenza e 
cioè l a cosidetta « l inea francese » 
per i l confine tr a a e la Jugo-
slavia. 

o del trattat o di pace è 
stato approvato con dodici voti con-
tr o cinque e tr e astensioni.  rap-
presentanti dei quattr o i de-

TJ2ST O PE

W mort o Achi l l e Grandi 
uno dei realizzatoti dell'unità sindacale 

. Achilli  Grandi, capo delta 
corrente sindacale democristiana, se-
Qrctariir  generate della  de-
putato alla Costituente si e spento 
tcri a

 notizia della sua morte per 
quanto non sia giunta inaspettata per 
chi conosceva la gravità del male da 
cui egli era da tempo colpito, ha su-
Bcitato tra tutte le masse lavoratrici, 
e tra tutti coloro che lo hanno acuto 
compagno di lavoro, sincero, unanime 
cordoglio. 

 Achilli  Grandi, tipografo 
compositore, seppe compiere sempre 
 suo devere di organizzazione, di 

guida, di assistenza, di difesa dei la-
foratori anche nei momenti più gra-
vi e più difficili  delle loro battaglie. 

 lavoratori tessili ebbero in lui il 
prim o segretario nazionale del Sin-
dacato. Nell'immediato dopo guerra 
icmdò e diresse la Confederazione
liana dei lavoratori, che riunì i sin-
dacati e le unioni degli operai cri-
ttianl. Con  Sturco fu tra i fon-
datori del partito popolare italiano e 
in quel movimento egli portò la voce 
e le esigenze dei laccratori che rap-
prezeritava. 

 le sue Qualità di organizzato-
Te sindacale si espressero in partico-
lar e nel periodo che si iniziò con i 
tragici aevenimenti dell' *  settembre, 
quando incominciò per  Grandi, la vita 
randagia della clandestinità, aggrava-
ta dalle persecuzioni nazi-fascistc. 

 in quest'ora difficile della sto 
ria del nostro paese che maturò netta 
sua coscienza la necessità dell'unit à 
sindcealc, come uno degli istrumenti 
più raiid i det popolo italaino sulla via 
della rinascita. 

 si deve anche alla fede e alla 
rntuizion c politica di Achill e Grandi 
se si giunse alla firma del  di 

, nel febbraio 1944, nel quale 
l'unità  sindacale trovò la sua defi-
nitiva sanzione. Si deve anche alla 
tua tenacia se l'unit a sindacale ha 

tut o essere mantenuta e maggìcr-
ntt t eoiuolidarsi. Achill e Grandi 

P - — r . ~ . T 
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non cessò un solo momento di lotta-
r e per tale unità: dal suo posto di 
lavoro, all'intern o del suo partito , dal 
suo banco di deputato anche contro 
forti  correnti conservatrici del suo 
partito e contro una parte numerosa 
del gruppo parlamentare al quale ap-
parteneva. 

Quando U partito democratico cri-
stiano era incerto e diciso di fron-
te al problema istituzionale e sem-
brava propendere per la riconferma 
della monarchia, Grandi non esitò a 
schierarsi per la repubblica e a bet-
tersi per essa nel Congresso naziona-
le dcniocristiano, con singolare auda-
cia ed efficacia. 

 da una graie malattia Achil -
le Grandi non lascio mai il  suo posto 
di lavoro e continuò la sua attivit à 
in difesa della giustizia, della demo-

crazia e della libertà, tn difesa so-
pratutto di quella unità sindacale dei 
lavoratori che egli sempre vide come 
condizione prima di ogni conquista 
delle masse lavoratrici, e che egli 
seope sempre anteporre a qualsiasi 
interesse di parte. 

O

I telegrammi di cordoglio 
Non appena si è diffusa la notizia 

della mort a dell'on. Achi l l e Gran-
di . sono giunte in grandissimo nu-
mero da tutt a a alla Vedova, 
alla . e alla direzione della 

. l e attestazioni di cordoglio di 
personalità, organizzazioni e pri -
vati . 

a segreteria della  ha 
coti telegrafato alla signora Grandi : 

 morte di Achil l e Grandi è 
un grave lutto per tutti gli . 

e Segreteria della . addi-
ta al popolo italiano l'esempio del-
la sua vita interamente dedicata al-
l'elevazione morale e materiale del-
la classe lavoratrice. 

 siamo vicini e partecipiamo 
con animo commosso al Suo gran-
de dolore. 

i - Bitossi - . 
All a famiglia hanno telegrafato 

ar.che il Presidente del Consiglio, 
il compagno Togliatti , l'en. Sara-
gat, l'on. Piccioni per  il Partit o 

, ij  Comitato -
vo . ecc. 

l gruppo parlamentare comuni-
sta ha inviato un messaggio di con-
doglianze al gruppo democristiano. 

 funerali , che saranno a cura 
della , si svolgeranno do-
mani a o in /orma solenne. 

gli Esteri hanno votato con la mag-
gioranza: hanno votato contro Po-
lonia, Bielorussia, Ucraina, Ceco-
slovacchia e Jugoslavia. Si sono 
astenuti, Belgio, Brasile e Abissinia. 

A votazione ultimat a la delega-
zione jugoslava ha presentato la 
seguente dichiarazione: 

e a delegazione jugoslava non ha 
altr a scelta che quella di dichiara-
re in nome del governo jugoslavo 
che essa non firmer à il trattat o di 
pace con a e non ritirer à il 
suo esercito. a nord-occi-
dentale», se la decisione sulla 
frontier a definitiv a italo-jugoslava 
sarà basata sulla «linea francese». 

 governo jugoslavo ritien e che 
il trattat o con a dovrebbe es-
sere stabilito attraverso trattativ e 
dirett e fr a le due parti , condotte 
con spirit o di comprensione. a de-
cisione sulla frontier a italo-jngosla-
va basata sulla linea francese può 
soltanto peggiorare le relazioni con 

a dal bell'inizi o creando nn 
precedente straordinariamente esi-
ziale per  le fatare relazioni fr a le 
due nazioni ». 

Prim a che si procedesse alla vo-
tazione j  aveva proposto che 
fosse dato o al < Quattr o > di 
elaborare e con la Jugoslavie 
una nuova formul a per  ìa soluzio-
ne della questione della frontier a 
italo-jugoslava. a proposta jugo-
slava è stata respinta ton tredici 
voti contro 6cl e una astensione. 

o la votazione sulla linea 
francese e la conseguente dichiara-
zione di non-accettazione del dele-
gato jugoslavo il rappresentante 
americano proponeva l'inserimen-
to di un nuovo articolo nel trattat o 
di pace che stabilisce  che le dispo-
sizioni del trattat o conferiscono di-
ritt i o vantaggi soltanto allo Stato 
che lo avrà ratificat o ». 

All a proposta americana j 
obbiettava « che essa era comple-
tamente superflua e ovviamente in-
tesa ad esercitare una pressione 
sulla delegazione jugoslava ». 

a proposta è passata con undici 
voti favorevoli, otto contrar i e una 
astensione (Grecia) ma dato che es-
sa non otteneva la maggioranza dei 
aue terzi, andrà avanti alla Confe-
renza come votazione semplice e 
non come < raccomandazione ». 

All a commissione economica per 
a il delegato ucraino, appog-

giato dall'Union e Sovietica e dalla 
Polonia è insorto contro il seque-
stro illimitat o dei beni italian i al-
l'estero. 

Egli ha chiesto che l'avocazione 
dei beni italiani sia fatta oggetto 
di un controllo da parte del Quat-
tr o ed ha rilevato che è ingiusto 
che dei Paesi come i l Venezuela ed 

il , pretesi amici , 
sequestrino fr a l'altr o 70 navi ita-
liane senza che essi abbiano soffer-
to dalla guerra ed abbiamo contri -
buit o alla*  vittori a sul fascismo. 

Gli anglosassoni hanno sollevato 
pretese difficolt à tecniche ed in 
conclusione l'emendamento ucraino 
è .stato respinto per  14 voti contro 
5 (Bielorussia, Ucraina, Polonia, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia) ed una 
astensione. 

* ~ Ore 18 ^Concertò vocale e strumentate conTf ' 
, diretta dal O

e col concorso del tenore  e dei cantanti -
, , ; direttore del coro 

il " CONCA. 
 a cui parteciperanno 

ELENA , A E A , A 
, O A e i O . 

 -  -
O , diretto da JOLE . 
O , del -

iacelo). 
e 18,30 - O

 «UU  A'» - 50 belle ragazze, alle quali, 
in una prima selezione, saranno state consegnate copie con 
timbro speciulc de « TUuit à » parteciperanno alla elimi-
natoria finale.  giuria e composta da: A , -

A , O , O -
NA, O GUTTUSO e da un redattore de « l'Unità ». 

o o - o pe  biciclette e automobili. 

A nessuno manchi 
i l E W 

» 
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PE E  VUOT  WEST EN
% . 

o visto la polizia a cavallo 
e i senza-tetto di , 

( Nostro servizio particolare) 
, settembre —  setti-

mana scorsa, per la primo; rol l a 
dopo 10 anni, ho visto la polizia a 
cavallo caricare la folla.  la pri-
ma volta cioè, da quando, nel 1936, 
essa cercò di aprire con la forza 
un passaggio per l fascisti di
nel quartiere ebreo di
mentre gli operai londinesi blocca-
vano solidamente le strade e lan-
ciavano sassi fra i piedi dei caval-
li  (sino a che la trista banda
zley voltòmla schiena verso il  più 
ospitale West  masticando an-
tisemitiche ingiurie). 

 che si trattava questa volta? 

Chi sono g l i « squatters » 
^Squatters» è tnui ceneranda 

parola, nella storia dell'imperiali-
smo britannico.  l'agitazio-
ne per le terre negli aperti spazi 
d'Africa e d'Australia, i p iù ani-
mosi e decisi, avendo gentilmen-
te messo fuori gli antichi proprie-
tari, laddove ciò era necessario, si 
accucciarono (to-squat: accucciarsi) 
o — letteralmente — si sdraiarono 
sul terreno, che così d ic tm i e di 
loro proprietà per semplice diritto 
di possesso o di precedenza. 

Quando i senza-tetto, stanchi di 
attendere, di ceder requisire edi-
fici  che poi restavano vuòti, di c e-
der  spuntare, bar di lusso negli ap-
partamenti di  mentre essi 
erano letteralmente privi del sof-
fitto, presero la questione neUe loro 
mani, muovendo verso gli appar-
tamenti vuoti e gli accantonamenti 

militari,  gli stessi vecchi gentlemen 
ne furono, naturalmente, piuttosto 
turbati.  ancora non eccessiva-
mente. 

 della Salute pubblica 
Aneuri n Bevan, uomo del Galles, 
aveva annunciato di -nutrire mol-
ta simpatia » per  gli « squatters a, e 
arer à spiegato che la sola ragione 
per cui egli non U aveva avciati 
negli accantonamenti militar i era 
perchè non considerava un tale 
accomodamento *  su//ìcientemejite 
buono « per t i popolo.  il  suo 
motto, nelle conversazioni private. 
era sempre stato: - niente è mai 
troppo buono per la classe ope-
raia ». 

Cosi per  un po' di giorni tutto 
appariva, più o meno, facile. Vero 
è che alcune municipalità conserva-
trici  sollevarono forti opposizioni, 
ma altrove esse si rivolsero al
tito Comunista per essere aiutate 
a coordinare le richieste popolari. 
Sin dal principio il  Comu-
nista fu alla testa del movimento, 
aiutando, consigliando, provveden-
do — persino — all'assistenza me-
dica nei casi di malattia.  tutto 
cambiò di botto. 
' Gii operai senza tet*n di

prendendo in parola i l signor Be-
ran , mossero, una notte, verso due 
blocchi di appartamenti di lusso e 
un hotel vuoto dell'elegante West 

 allora non si parlò più di 
accomodamento - non sufficiente-
mente buono»; la cosa direnne su-
bit o un - complotto comunista -, un 
espediente per acquistare presti-

gio!  il  governo fece una bella 
scoperta: in tutto il  complesso del-
la legislazione britannica non c'era 
una sola legge che potesse appli-
carsi alla nuova e ~inaudita- si-
tuazione. 

 gli  squatters * non si muove-
vano da dove s'erano piantati. 

1 poliziott i stazionavano timida-
mente fuori degli edifìci occupati e 
molti di- loro simpatizzarono aperta-
mente con gli « squatters ». Un a-
gente al quale io chiesi di lasciarmi 
conversare con gli - squatters », si 
offri  di cambiare il  suo posto col 
mio. Un altro mi disse che, pur di 
consentirmi tali conversazioni, 
avrebbe rischiato due settimane di 
paga, e persino il  posto. 

Ho assistito pure al convegno del 
Consiglio dei Sindacati
che rappresenta  organizzati. 
Tutti indistintamente gli oratori si 
dichiararono solidali col movimen-
to dei senza-tetto, e con 400 voti 
contro 14 fu approvata una mozio-
ne in sostegno degli *  squa\*ers », 
affinchè la loro posizione ricevesse 
il  crisma della legalità. 

l o o 
i soma-tetto 

Qualche giorno dopo Bevan, ai 
Comuni, si scaglia contro gli * squal-
ters-, sette comunisti vengono trat-
ti in arresto e viene in tutta fretta 
cucinata una disposizione di legge 
per assicurare l'espulsione dei sen-
za-tetto dalle case che essi avevano 
occupate. 

 laburist i agivano dun-

que, contro l'espressa volontà del 
movimento laburista che l'aveva 
portati ìl i carica. 

Ora, qual sia la conclusione e qua-
li  gli sviluppi della questione dei 
senza-tetto, due cose appaiono estre-
mamente chiare.  primo luogo, 
il  Governo deve cominciare a far 
fronte a una nuova ondata di crì-
tiche sulla sua politica interna, ad 
opera della stessa base laburista; e 
queste critiche si aggiungeranno a 
quelle, dure e continue, sulla poli-
tica estera di Bevin, le "  quali nel 
recente -  incidente Wallace » han-
no ricevuto nuova e formidabile 
esca.

 tuttavia questa dignitosa 
protesta del popolo ha già dato 
dei risultati, spingendo verso l'ac-
celeramento del programma di ri-
costruzione delle case e contro i l 
mercato nero degli alloggi e obbli-
gando rane muntcipaltt à a prende-
re l'iniciatic a di riempir e oli edip-
ei vacanti prima che il  popolo lo 
facesse da sé, 

 conclusione, il  Governo labu-
rista ha ricevuto una forte lezione, 
la quale gli ha fatto capire la ne-
cessità di fissare decisamente i pie-
di sulla propria terra e di non pen-
sare esclusivamente a muoversi nel-
le euforiche nuvole della alleanza 
anglo-americana, vale a dire Be-
vin-Byrnes. Altri  problemi lo ob-
bligano a muoversi e sono t pro-
blemi quotidiani del popolo, che 
non si risolvono certamente giocan-
do ancora con le grandi coalizioni 
dei reazionari in tentazione li . 

- Y S 
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